
 

FATTI CONCRETO!!! 

Gli incontri di questo 3° blocco hanno come obiettivo quello di soffermarsi a comprendere 3 opere 

di misericordia corporali e 1 opera di misericordia spirituale e precisamente: alloggiare i pellegrini, 

visitare gli infermi, visitare i carcerati e consolare gli afflitti. Il tema di fondo che unisce tutte 

queste opere è l’accoglienza, è l’andare incontro a …. è imparare ad uscire da se stessi per 

accogliere chi è in difficoltà non donando qualcosa di materiale, ma imparare a donare il proprio 

tempo, la propria simpatia, il proprio amore, i propri talenti. 

Per vivere queste opere si propone 

• Animazione alla messa domenicale nel carcere di Salerno 

• organizzare una visita presso una casa di riposo o un centro diurno per disabili presente 

nella parrocchia o nella propria città/paese e con gli ospiti trascorrere alcune ore in 

compagnia  

• porre attenzione alla festa dell’ammalato che la Chiesa festeggia l’ 11 febbraio con 

iniziative sia liturgiche che sociali 

• accompagnare a piccoli gruppi (2-3 persone ) il diacono o il sacerdote o il ministro 

dell’eucarestia presso le abitazioni degli ammalati e pregare con loro  

Per l’animazione della messa presso il carcere prendere contatti attraverso il proprio parroco con 

Don Rosario Petrone, cappellano del carcere di Fuorni-Salerno  per fissare la data della 

celebrazione oppure con la segreteria   migrantisfrontiere@libero.it. La santa messa si celebra la 

domenica alle 9,30 presso la cappella della Casa circondiarale. Si ricorda che il carcere è stato 

definito da Papa Francesco un luogo privilegiato per l’annuncio della misericordia di Dio e in 

questo anno santo della misericordia può essere un’esperienza di vicinanza e di attenzione a 

questa realtà complessa e difficile. 

 


